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In occasione del Giorno della Memoria che si celebra il 27 gennaio di ogni anno 
in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei 
deportati militari e politici italiani nei campi nazisti (legge 20 luglio 2000 n. 
211), l’Archivio Storico vuole rendere omaggio a Ada Tedesco.

Ada Tedesco ha abitato nello stabile in cui ha sede l’Archivio, in via Portici 30.

Ada Tedesco era nata a Verona nel 1881 e dal 1941 si era trasferita a Bolzano. 
Nel settembre 1943 fu arrestata perché ebrea, incarcerata prima a Bolzano e 
poi a Bressanone, quindi consegnata alla Gestapo di Innsbruck. Probabilmente 
giunse nel Lager nazista di Reichenau a Innsbruck. Secondo alcuni storici, fu 
deportata poi nel Lager di Auschwitz. Non fece mai ritorno a casa.    

Corrispondenza tra i Comuni di Verona e Bolzano circa la dichiarazione di appartenenza alla “razza” ebraica di 
Ada Tedesco, da lei sottoscritta a Verona il 1. marzo 1939. 


